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NOTA PRELIMINARE 

1. — Bilancio di competenza. 

Lo stato di previsione del Ministero degli affari esteri per Fanno finanziario 1987, 
approvato con legge 22 dicembre 1986, n. 911, recava le seguenti spese: 

Previsioni 

milioni 1.988.996,8 

243.800,0 

milioni 2.232.796,8 

Con il disegno di legge concernente « Disposizioni per l'assestamento del bilancio 
dello Stato e dei bilanci delle Aziende Autonome per Tanno finanziario 1987 » (A.S. 
n. 5) sono state proposte variazioni alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle 
introdotte in forza di atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di 
carattere generale o di particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il 
quadro delle previsioni medesime. 

Ove il menzionato provvedimento legislativo risulterà approvato nei termini pro­
posti, le previsioni di bilancio per Fanno 1987 verranno ad assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 

Parte corrente milioni 2.235.046,1 

Conto capitale » 243.800,0 

milioni 2.478.846,1 

Parte corrente 

Conto capitale 
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Lo stato di previsione dello stesso Ministero per l'anno finanziario 1988 reca spese 
per complessivi milioni 2.339.933,1 di cui milioni 2.073.933,1 per la parte corrente e 
milioni 266.000,0 per il conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per l'anno 1987, le spese considerate nello stato di 
previsione fanno registrare una diminuzione di milioni 138.913,0 così risultante: 

per la parte corrente — milioni 161.113,0 
per il conto capitale + » 22.200,0 

Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

all'incidenza di leggi preesistenti (veggasi allegato di dettaglio) 

alla considerazione dei seguenti oneri inderogabili: 
— aumento dell'indennità integra­

tiva speciale + milioni 1:079,2 
— stanziamenti aggiuntivi per 

l'aiuto pubblico a favore dei 
Paesi in via di sviluppo, previsti 
dalla legge 3 gennaio 1981, n. 7 . - » 186.597,0 

— collegamento delle pensioni alla 
dinamica delle retribuzioni + » 25,2 

— adeguamento capitoli per sti­
pendi e pensioni al personale — » 577,4 

— onere relativo al trattamento 
* economico dei dirigenti dello 

Stato e delle categorie ad essi 
equiparate già a carico del capi­
tolo 6860 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro + » 1.185,0 

— applicazione delle norme risul­
tanti dalla disciplina prevista 
dall'accordo del 26 marzo 1986 
concernente il personale dei Mi­
nisteri ed altre categorie + » 2.752,9 

— in relazione alla perequazione 
automatica delle pensioni + » 748,7 

— adeguamento contributi, a carat­
tere obbligatorio, ad Enti ed Or­
ganismi internazionali — » 10.623,9 

all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esigenze 
della gestione (nell'importo sono considerate le riduzioni 
proposte per taluni capitoli al fine di ripristinare gli 
originari stanziamenti che — come risulta dal provvedi­
mento di assestamento — sono stati integrati mediante 
prelevamento dagli appositi fondi speciali) 

6.803 

milioni 192.007,3 

+ 38.230,3 
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— per trasporto di fondi allo stato di previsione del Mini­
stero del tesoro — » 533,0 

milioni 161.113 

Le variazioni relative alla parte in conto capitale sono dovute: 
— all'incidenza di leggi preesistenti + milioni 9.400 
— in relazione al contributo all'Agenzia Spaziale Europea 

(A.S.E.) + » 12.800 

+ milioni 22.200 

Va peraltro posto in evidenza che le variazioni anzidette non tengono conto degli 
accantonamenti riportati negli appositi fondi speciali del Ministero del tesoro con 
riferimento a provvedimenti legislativi in corso che rientrano nella esclusiva compe­
tenza del Ministero degli affari esteri. 

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare la 
composizione delle spese correnti e di quelle in conto capitale sotto il profilo 
funzionale ed economico. 

A tale fine, le spese in parola, ammontanti a milioni 2.339.933,1 vengono raggrup­
pate per sezioni e categorie come risulta dall'allegata tabella n. 1. 

Per quanto concerne la parte corrente, le spese per le relazioni internazionali, 
ammontanti a milioni 1.760.005,7 comprendono quelle relative ai servizi generali del 
Ministero, ai servizi delle rappresentanze diplomatiche e consolari all'estero e quelle 
attinenti agli organismi nazionali ed internazionali. 

Le spese per l'istruzione e la cultura, previste in milioni 240.754,4 riguardano le 
spese per le relazioni culturali con l'estero. 

Relativamente all'azione ed agli interventi nel campo sociale, il complessivo im­
porto di milioni 47.812,0 si riferisce, per la più gran parte, ai servizi per l'emigra.-
zione e l'assistenza alle collettività italiane all'estero (milioni 14.855), ed alle spese 
per contributi vari (milioni 32.417). 

Le spese per l'azione ed interventi nel campo economico, ammontanti a milioni 
25.361,0 riguardano i servizi per i rapporti economici e commerciali all'estero. 

La complessiva spesa corrente di milioni 2.073.933 include milioni 693.135,0 di 
spese per il personale in attività di servizio che risultano distinte come segue: 

Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Oneri 
previdenziali TOTALE 

(milioni di lire) 

Personale civile 6.393 129.634,2 349.734,8 23.996,0 503.365,0 
Personale insegnante 2.170 38.000,0 147.665,7 4.104,3 189.770,0 

8.563 167.634,2 497.400,5 28.100,3 693.135,0 
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Rispetto al provvedimento di assestamento del bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 1987 (A.S. n. 5), in precedenza richiamato, le spese per il 
personale in attività di servizio presentano un incremento del 6,6 per cento, dovuto 
non solo all'indennità integrativa speciale ed agli aumenti periodici di stipendio, ma 
anche all'adeguamento degli assegni di sede del personale all'estero. 

Le spese per il personale in quiescenza, previste in milioni 14.548,0 riguardano per 
milioni 14.500 trattamenti provvisori di pensione non pagabili a mezzo ruoli di spesa 
fissa e per milioni 48 i trattamenti similari, ivi comprese le indennità una tantum in 
luogo di pensione e le indennità di licenziamento. 

Le spese per l'acquisto- di beni e servizi, ammontanti a milioni 191.527,7 riguar­
dano, soprattutto, le relazioni internazionali che assorbono milioni 162.942,7. 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di milioni 1.164.622,4 con­
cerne, principalmente, contributi a organizzazioni, istituti ed enti di carattere inter­
nazionale. 

Relativamente alle spese in conto capitale, va precisato che l'importo di milioni 
266.000 concerne il contributo all'Agenzia Spaziale Europea (A.S.E.) (milioni 245.000), 
l'erogazione di contributi sugli interessi dei crediti finanziari in favore dei Paesi in 
via di sviluppo (milioni 1.000), e le spese per acquisto, costruzione e ristrutturazione 
di immobili da adibire a sedi di rappresentanze diplomatiche ed uffici consolari e ad 
alloggi per il personale (milioni 20.000). 

2. — Consistenza presunta dei residui passivi. 

La consistenza dei residui passivi presunti del Ministero -degli affari esteri al 1° 
gennaio 1988, è stata valutata in milioni 64.909 di cui milioni 48.528 per la parte 
corrente e milioni 16.381 per il conto capitale. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà, condizionata, com'è, non solo 
dal concreto evolversi della gestione 1987 ma soprattutto da quelle variazioni che 
potranno essere, introdotte in sede di provvedimenti legislativi di variazioni da presen­
tare al Parlamento entro il 31 ottobre 1987. La stima prende a base le risultanze di 
cassa che per l'anno medesimo sono esposte nella « Relazione sulla stima del fabbiso­
gno di cassa del settore pubblico allargato » e tiene conto della incidenza di tali 
operazioni sulla « massa spendibile » nell'anno 1987 aggiornata, oltre che con le 
normali variazioni di bilancio al momento disposte, anche con il menzionato provve­
dimento legislativo di assestamento del bilancio 1987, all'esame del Parlamento. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del Ministero degli affari 
esteri in essere al 1° gennaio 1987, quali risultano dal rendiconto generale dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1986, si evidenzia una diminuzione. 

Nell'allegata tabella n. 2 la consistenza presunta dei residui passivi al 1° gennaio 
1988 del Ministero degli affari esteri viene esposta per categorie economiche, a 
raffronto con quella risultante al 1° gennaio 1987. 
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3. — Valutazioni di cassa. 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, concorre insieme 
alle somme proposte per la competenza dell'anno 1988 a determinare il volume della 
massa spendibile presa in considerazione ai fini delle valutazioni di cassa iscritte nel 
presente stato di previsione. 

La stima è stata compiuta attraverso un analitico esame delle varie componenti 
di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, individuando per ciascuna un tasso 
di realizzabilità coerente con quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari 
fattori legislativi e amministrativi che nell'anno 1988 possono influenzare il volume 
dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da sé che tale valutazione resta del tutto subordinata al verificarsi delle 
ipotesi di pagamento fatte per il 1987, scostamenti, più o meno sensibili, da queste 
ipotesi verranno a riflettersi automaticamente sulla cassa 1988 e ad essi dovrà porsi 
rimedio in sede di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
agosto 1978, n. 468. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1988 si riassumono, nell'allegata tabella 
n. 3, per categorie economiche a raffronto con le corrispondenti somme spendibili. 

4. — Bilancio pluriennale 1988-1990. 

A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico delle previsioni 
di competenza del Ministero degli affari esteri per il triennio 1988-1990, formulate 
secondo il criteri illustrati nella nota preliminare al quadro generale riassuntivo del 
bilancio: 

1988 1989 1990 

(milioni di lire) 

Spese correnti 2.073.933 2.167.125 2.261.163 

Spese in conto capitale 266.000 261.000 281.000 

Totale ... 2.339.933 2.428.125 2.542.163 

Le previsioni medesime sono riepilogate nell'allegata tabella n. 4 secondo l'analisi 
economica; mentre le stesse previsioni riguardate per « Rubriche », risultano distri­
buite come nell'allegata tabella n. 5. 
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0 6 0 / 0 4 / 1 

TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1988 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1987 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE 
RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1987 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 

AL 1/1/1988 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 
ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA X - BENI ED OPERE IMMOBILIARI A CARICO DIRETTO 
DELLO STATO 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

51.493 

1.090 

38.190 

18.663 

29 

18 

1 

380 

3 

004 

138 

338 

109.773 

38.329 

4.873 

43.202 

152.975 

3 

48.528 

16.381. 

» 

16.381 

64.909 
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RAGGRUPPAMENTO DEI CAPITOLI PER RUBRICHE 

PARTE CORRENTE 

RUBRICA 1 - SERVIZI GENERALI DAL CAP. 1001 AL CAP.1341 

RUBRICA 2 - RAPPRESENTANZE ALL'ESTERO DAL CAP. 1501 AL CAP.1685 

RUBRICA 3 - SERVIZI PER I RAPPORTI ECONOMICI E COMMERCIALI CAP. N. 2041 

RUBRICA 4 - RELAZIONI CULTURALI CON L'ESTERO DAL CAP. 2502 AL CAP.2683 

RUBRICA 5 - ORGANISMI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI DAL CAP. 3032 AL CAP.3192 

RUBRICA 6 - SERVIZI PER L'EMIGRAZIONE E LE COLLETTIVITÀ' 

ALL'ESTERO ' DAL CAP. 3501 AL CAP.3631 

RUBRICA 7 - ISTITUTO DIPLOMATICO DAL CAP. 4001 AL CAP.4036 

RUBRICA 8 - COOPERAZIONE CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO DAL CAP. 4550 AL CAP.4626 

CONTO CAPITALE 

RUBRICA 2 - RAPPRESENTANZE ALL'ESTERO CAP. N. 7501 

RUBRICA 4 - RELAZIONI CULTURALI CON L'ESTERO CAP. N. 8001 

RUBRICA 5 - ORGANISMI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI CAP. N. 8251 

RUBRICA 8 - COOPERAZIONE CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO CAP. N. 8301 
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La maggior parte delle voci di bilancio del Ministero degli affari 
esteri, se si esclude la rubrica della cooperazione allo sviluppo è 
caratterizzata da spese di personale e di funzionamento, spese che 
per loro natura offrono scarsi margini di discrezionalità e che non 
possono essere compresse se non a scapito della funzionalità stessa 
della struttura ministeriale. L'accresciuta presenza del nostro Paese 
sulla scena internazionale rende inoltre sempre più frequente la 
partecipazione di delegazioni ministeriali a convegni, congressi, con­
ferenze internazionali. 

L'importanza, anche sotto il profilo storico-artistico, del nostro 
patrimonio immobiliare all'estero destinato ad ospitare le sedi diplo­
matiche e consolari rende indispensabili vari e continui interventi di 
manutenzione straordinaria onde evitare che il degrado e la vetustà 
degli edifici possano pregiudicare, oltre la funzionalità, la stabilità 
degli stessi. 

Fra le iniziative di spesa per il 1988 particolare interesse rive­
stono quelle intese a migliorare il settore delle telecomunicazioni: si 
prevede in sostanza di ovviare ai gravi problemi di comunicazione 
oggi esistenti tra il Ministero e le rappresentanze diplomatiche all'e­
stero mediante la realizzazione di un sistema di collegamenti via 
satellite. Il moltiplicarsi di crisi politiche e la ricorrenza di calamità 
naturali rende infatti consigliabile dotare il Ministero degli affari 
esteri di un sistema quanto più possibile autonomo dalle strutture 
locali di telecomunicazioni, spesso la prima infrastruttura ad essere 
isolata al verificarsi delle crisi stesse. In tal modo le comunicazioni 
tra Ministero e rappresentanze all'estero sarebbero continue, soprat­
tutto nei momenti in cui ciò è maggiormente necessario per seguire 
gli avvenimenti sia sotto il profilo politico sia al fine di proteggere 
le nostre comunità all'estero. 

Il programma di informatizzazione già intrapreso a sostegno 
dell'attività degli uffici ministeriali verrà potenziato con la previ­
sione di una progressiva meccanizzazione degli uffici consolari. 

Nell'ambito dell'informazione tradizionale delle nostre rappresen­
tanze all'estero, si intende realizzare un graduale programma di 
abbonamento delle sedi all'estero ai notiziari via telex delle maggiori 
agenzie di informazione internazionale quale strumento professionale 
di grande utilità. 

L'Istituto diplomatico si propone, come è suo compito istituzio­
nale, di dare nuovo impulso alla formazione e all'aggiornamento del 
personale mediante corsi di lingua e corsi di natura professionale 
specifici non solo per il personale della carriera diplomatica ma 
anche per il restante personale tenuto conto inoltre delle disposizioni 
contenute nel contratto nazionale del pubblico impiego recentemente 
approvato, in materia di formazione, di inquadramenti e di mobilità 
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orizzontale e verticale. Particolare cura sarà data alle iniziative 
connesse ai corsi di preparazione per l'accesso alla carriera diploma­
tica. 

Le competenze istituzionali della direzione generale degli affari 
politici, si estendono allo studio, alla trattazione ed ai negoziati 
relativi "a tutte le questioni internazionali aventi una rilevanza poli­
tica. 

La stessa direzione generale provvede, inoltre, ove occorra, ad 
ogni opportuno coordinamento dell'azione del Ministero nella tratta­
zione di questioni che riguardino singoli paesi, aree geografiche o 
enti ed organizzazioni internazionali. 

Ciò richiede necessariamente che l'azione della direzione stessa 
sia improntata ad un rapporto di stretta interconnessione con le 
attività di tutte le altre direzioni generali e servizi, che fanno parte 
del Ministero. È tuttavia possibile focalizzare alcuni settori, tra 
quelli a cui più direttamente si rivolge l'azione di questa direzione 
generale: 

— la partecipazione italiana alle Nazioni Unite; 

— l'impegno dell'Italia nel processo di integrazione europea. 

Relativamente al primo onere finanziario, va rilevato che la 
partecipazione italiana alle Nazioni Unite rappresenta uno degli 
elementi fondamentali della politica estera italiana: coerente con i 
suoi impegni di salvaguardia della pace e della sicurezza nel mondo, 
la filosofia della politica estera italiana si fonda sul ripudio della 
guerra come mezzo di rioluzione delle controversie internazionali, 
sul perseguimento della giustizia tra le nazioni e sul sostegno delle 
organizzazioni internazionali rivolte a tali scopi. 

Nonostante le innegabili difficoltà cui si trova confrontato il suo 
apparato, nonché il crescente acuirsi delle tensioni internazionali, le 
Nazioni Unite continuano a svolgere un ruolo insostituibile sulla 
scena mondiale, ruolo che va dalla cooperazione internazionale, alla 
risoluzione pacifica delle controversie, alla tutela dei diritti del­
l'uomo; all'impegno, infine, per un più riequilibrato sviluppo di tutte 
le nazioni. 

La cooperazione tra i governi in questo settore va assumendo 
forme sempre più definite e specializzate nelle quali l'Italia è attiva­
mente impegnata. 

Il ruolo di propulsione svolto dall'Italia in tale contesto è stato, 
e continua ad essere, particolarmente incisivo, come del resto è stato 
riconosciuto dagli altri partners della comunità internazionale con la 
nostra elezione al Consiglio di sicurezza. 

Il più dinamico impegno dell'Italia sulla scena mondiale postula, 
ovviamente, una più ampia ed intensa partecipazione alle iniziative 
che le Nazioni Unite vanno attuando per il rafforzamento della pace 
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e della sicurezza, da tale accrescersi di attività deriva la necessità di 
un contributo finanziario congruo. 

La previsione di spesa per il contributo italiano alle Nazioni 
Unite per il 1988 comprende le seguenti spese: 

a) contributo al bilancio ordinario delle Nazioni Unite; 

b) contributo al mantenimento della forza di pace delle Na­
zioni Unite in Medio Oriente (UNDOF); 

e) contributo al mantenimento della forza di pace delle Na­
zioni Unite nel Libano Meridionale (UNIFIL); 

d) contributo al mantenimento della forza di pace delle Na­
zioni Unte a Cipro (UNIFICYP). 

La quota dovuta dall'Italia, secondo la nuova « scala contributi » 
approvata nel corso della 40a sessione dell'assemblea generale, è 
passata dal 3,74 per cento al 3,79 per cento del bilancio delle 
Nazioni Unite a partire dal 1986. Ciò pone l'Italia al sesto posto tra 
i paesi maggiori contributori. 

Il contributo italiano per il mantenimento delle forze di pace 
delle Nazioni Unite (in Medio Oriente, UNDOF - nel Libano Meri­
dionale, UNIFIL - a Cipro, UNIFICYP) rappresenta un'ulteriore di­
mostrazione dell'ampia partecipazione del nostro Paese al manteni­
mento della pace nelle zone di crisi dello scacchiere internazionale. 

L'UNIFICYP è l'unica forza di pace delle Nazioni Unite le cui 
spe se di mantenimento (in forza della risoluzione con la quale fu 
istituita) non sono obbligatorie per gli stati membri, ma in parte 
sono a carico dell'organizzazione ed in parte finanziate attraverso 
contributi volontari degli Stati. L'Italia ha fissato il proprio contri­
buto volontario nell'importo fisso di US $ 200.000 a semestre, per 
ogni rinnovo del mandato da parte del consiglio di sicurezza. 

La particolare natura del finanziamento di tale forza ha determi­
nato una grave situazione di deficit nel bilancio dell'UNIFICYP. Tale 
fatto ha spinto il Segretario generale delI'ONU a rivolgere continui e 
pressanti appelli, destinati soprattutto ai maggiori paesi contributori, 
per incrementare l'apporto di contributi volontari al fine di ripia­
nare o, quanto meno, ridurne il deficit. 

L'Italia, accogliendo in parte tale invito, ha recentemente av­
viato un disegno di legge per la concessione di un contributo straor­
dinario « una tantum » di 150 milioni di lire. Ciò, tra l'altro, fa stato 
dell'interesse concreto del nostro paese al mantenimento della pace 
in una zona particolarmente vicina. Esso tende, inoltre, ad incenti­
vare analoghe iniziative da parte di altri Stati. 

Nell'ambito della partecipazione italiana alle Nazioni Unite, il 
nostro Paese, ratificando la convenzione per l'eliminazione di ogni 
forma di discriminazione razziale (legge n. 654 del 13 ottobre 1978), 
si è impegnato al versamento di un contributo per il finanziamento 
di un comitato « ad hoc » istituito ai sensi della citata convenzione. 

L'adesione a tale organismo dimostra il costante interesse che il 
nostro Paese ha sempre manifestato nel campo dei diritti dell'uomo 
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ed in particolare nel triennio in corso (1987/1989), in cui l'Italia è 
membro della commissione dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite. 

L'obiettivo della costruzione europea rappresenta una delle com­
ponenti prioritarie della politica estera italiana. 

L'azione dell'Italia, volta a favorire lo sviluppo del processo di 
integrazione dell'europa verso l'obiettivo di una vera unione politica, 
si esplica, tra l'altro, nell'ambito della cooperazione politica europea, 
istituzionalizzata dall'atto unico che fissa l'obiettivo della definizione 
e dell'attuazione in comune di una politica estera europea. 

Rilevante è inoltre l'impegno italiano in seno all'unione dell'eu­
ropa occidentale, che costituisce attualmente l'unico foro europeo di 
riflessione e concertazione sulle questioni della sicurezza che rive­
stono un interesse vitale per il nostro continente e per la coesione 
dell'alleanza atlantica. 

Nel quadro del processo di cooperazione e raccordo in ambito 
europeo, una particolare importanza è rivestita dall'azione esplicata 
dal Consiglio d'europa, alla cui attività l'Italia contribuisce con 
impegno e convinzione. 

Di fondamentale importanza per la proiezione esterna del Paese 
risulta l'attività in ambito NATO, la problematica relativa al di­
sarmo e quella relativa al controllo degli armamenti nucleari e 
convenzionali. La riunione di Vienna sui seguiti dell'atto finale di 
Helsinki rappresenta, per la direzione generale degli affari politici, 
una ulteriore fonte di impegno e di partecipazione. 

Di grande rilievo risulta essere poi la presenza italiana ai vertici 
dei Paesi più industrializzati, in relazione ai quali si segnala l'ospita­
lità dell'Italia con il vertice di Venezia, nel quadro della sua presi­
denza di turno. 

Ulteriore fonte di costante impegno ed attenzione sono i rapporti 
bilaterali con particolare riferimento a quelli con i paesi confinanti e 
vicini, dell'area continentale e mediterranea, nel mentre si constata 
un incremento del dialogo anche con le altre aree geografiche. 

La direzione generale degli affari economici sovrintende agli 
aspetti della politica internazionale sul piano economico e finanzia­
rio. 

In particolare, attraverso gli uffici commerciali integrati nelle 
nostre rappresentanze all'estero, svolge programmi di promozione 
commerciale. Con le previsioni di spesa per il 1988, sia pure conte­
nute entro limiti ristretti, la direzione generale degli affari economici 
si ripromette di effettuare iniziative di promozione commerciale 
quali mostre, partecipazioni a fiere e convegni allo scopo precipuo di 
divulgare i prodotti italiani. Verrà altresì allargata a nuove aree 
l'attività di sostegno agli operatori economici italiani e sarà conti­
nuato un programma di addestramento degli assistenti commerciali, 
impostato su criteri di maggiore aderenza alle realtà professionali ed 
operative della categoria. 

II. - ESTERI - NOTA PRELIMINARE 



— XVIII — 

ATTI PARLAMENTARI X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

La direzione generale delle relazioni culturali intende compiere 
un considerevole sforzo nel settore della diffusione della lingua ita­
liana all'estero assecondando l'esigenza già da tempo avvertita e 
sostenuta da esperti ed operatori nel campo dell'italianistica. 

Occorre dare un'interpretazione nuova ai sistemi didattici per 
l'insegnamento dell'italiano agli stranieri con un maggiore impegno 
in areee geografiche ove migliori sono le prospettive per il rilancio 
della nostra lingua. 

Queste favorevoli prospettive sono state già evidenziate in Stati 
Uniti, Australia e Sud-America. 

In secondo luogo è assolutamente necessario ed opportuno in un 
momento così favorevole per il rinnovato interesse che il nostro 
Paese riscuote all'estero, sotto il profilo culturale e artistico, di dare 
adeguata risposta alle richieste di manifestazioni culturali e di pro­
mozione della conoscenza della produzione corrente e del patrimonio 
culturale nazionale. 

Oltre alle attività promozionali nel settore della lingua, dell'arte 
e della cultura in genere, la direzione generale delle relazioni cultu­
rali deve tener conto delle necessità che nei confronti delle strutture 
logistiche demaniali all'estero, che costituiscono un patrimonio vasto 
e di notevole importanza anche storica, siano predisposti interventi 
nuovi o straordinari, per le necessità di manutenzione e di una 
migliore funzionalità di tali sedi. 

Si tratta spesso di sedi ubicate in importanti edifici storici o 
comunque la cui costruzione risale agli anni '20 e '30: occorre 
quindi sia provvedere alla loro manutenzione sia alla loro conver­
sione in centri culturali e sedi più moderne e funzionali. 

In tale contesto si darà precedenza alla manutenzione degli 
edifici demaniali che ospitano gli istituti di cultura di Londra, Parigi 
e New York. 

La direzione generale dell'emigrazione e degli affari sociali si è 
ispirata, nel presentare le proprie previsioni per l'anno 1988, a 
criteri che, pur nel rispetto delle direttive generali di contenimento 
della spesa pubblica, non possono prescindere dall'evoluzione che è 
intervenuta da un lato nelle esigenze delle nostre comunità all'e­
stero, e dall'altro nella attività legislativa che le riguarda. 

Il campo degli interventi in favore dell'emigrazione si è infatti 
notevolmente allargato in ragione delle seguenti linee evolutive: in 
primo luogo la maggiore domanda di cultura e di informazione oltre 
che di interventi rivolti a facilitare sempre più l'integrazione delle 
nostre comunità nell'ambiente locale e allo stesso tempo il manteni­
mento dell'identità di origine; in secondo luogo, il perdurare della 
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crisi economica e dell'occupazione, che richiede impegnativi inter­
venti rivolti alla tutela anche legale dei diritti dei connazionali e 
misure di assistenza in favore dei più bisognosi; inoltre, il pericolo 
sempre incombente di situazioni di emergenza in Paesi ove sono 
presenti nostri connazionali, soprattutto in africa ed in Medio 
Oriente; infine, le diverse esigenze che scaturiscono dalla piena 
applicazione delle leggi 8 maggio 1985, n. 205, e 16 agosto 1986, 
n. 530, istitutive dei comitati dell'emigrazione italiana (Co.Em.lt.). 

Occorre inoltre considerare che uno degli obiettivi di fondo della 
nostra politica verso gli italiani all'estero deve essere quello della 
migliore valorizzazione, su tutti i piani, delle nostre comunità, che 
costituiscono, per l'Italia, un patrimonio immenso ma tuttora par­
zialmente inutilizzato. 

Va infine ricordato che nel 1988 si terrà la seconda conferenza 
nazionale dell'emigrazione, alla quale il Governo dovrà presentarsi 
con programmi organici, che non possono non vere riflessi sui capi­
toli di spesa maggiormente qualificanti l'azione nel settore. La dire­
zione generale sarà, inoltre, impegnata nelle celebrazioni per il bi­
centenario dell'Australia, per le quali si prevede di organizzare ma­
nifestazioni artistiche di alto livello, convegni e conferenze a carat­
tere storico sull'emigrazione italiana in Australia. 

È su queste basi che la direzione generale dell'emigrazione e 
degli affari sociali ha programmato le proprie attività nei seguenti 
campi: tutela dei diritti degli emigrati in materia di lavoro e di 
sicurezza sociale; servizi amministrativi e assistenza; scuola, cultura, 
e tempo libero; partecipazione alla vita del Paese di accoglimento, e 
attività rivolte a favorire l'associazionismo e adeguate forme di 
rappresentanza; sicurezza delle collettività e dei singoli di fronte ad 
ogni tipo di emergenza. 

In questa prima fase d'avvio dei comitati dell'emigrazione ita­
liana (Co.Em.It.) si prevede di dar modo ai medesimi di dotarsi di 
sedi e di strutture adeguate, ove non sia possibile provvedere altri­
menti e, sempre in ottemperanza alla legge istitutiva dei Co.Em.It., 
si prevede di destinare fondi adeguati agli enti e alle associazioni 
che operano nel campo ricreativo e culturale, dal momento che 
sempre più crescente è la domanda di manifestazioni artistiche e 
culturali da parte delle comunità emigrate. 

Continuerà l'attività educativa, culturale e scolastica a favore dei 
connazionali all'estero e delle loro famiglie. Essa si fonda tuttora 
sulla legge n. 153 del 1971, e viene svolta, nella sua quasi totalità, 
tramite enti ed associazioni (soprattutto i comitati di assistenza 
scolastica agli italiani - COASCIT). Tale attività consiste in iniziative 
tendenti alla integrazione dei figli dei lavoratori italiani all'estero 
nella scuola locale, mediante corsi di sostegno e di studio guidato, e 
nelle altre iniziative volte al mantenimento dell'identità culturale 
mediante corsi di lingua e cultura italiana (anche per adulti), negli 
interventi in favore di asili e nidi d'infanzia, nelle attività parascola­
stiche. 

http://Co.Em.lt
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La somma da destinare alle attività di cooperazione con i Paesi 
in via di sviluppo, in particolare per la lotta contro la fame nel 
mondo, viene fissata in lire 4.431,1 miliardi per l'anno finanziario 
1988. 

Il detto importo è così costituito' 

— fondo cooperazione ed altri doni ivi 
compresi contributi obbligatori e vo­
lontari L. 1.098.556.000.000 

— prestiti di sviluppo ed assimilati » 801.000.000.000 

— partecipazione ad aiuti comunitari ... » 320.000.000.000 

— partecipazione a capitale, banche o 
fondi » 767.179.000.000 

— fondo da ripartire » 1.444.368.000.000 

Al presente stato di previsione si allega il bilancio dell'Istituto 
agronomico per l'Oltremare, in applicazione dell'articolo 14 della 
legge 26 ottobre 1982, n. 1612. 

La relazione annuale, sulla politica di cooperazione allo svi­
luppo, contenente l'indicazione di linee programmatiche previsionali, 
viene allegata in applicazione dell'articolo 3 della legge 28 febbraio 
1987, n. 49. 

Ai sensi dell'articolo 19 della legge n. 468 del 1978 sono annessi 
al presente stato di previsione i conti consuntivi relativi al 1986 dei 
seguenti Enti cui lo Stato contribuisce in via ordinaria: 

1. - Istituto italo-africano; 

2. - Istituto italiano medio ed estremo oriente (ISMEO). 



STATO DI PREVISIONE 

DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

per Fanno finanziario 1988 

1. - ESTERI - PREVISIONE. 
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